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ff Ovunque per tutti

S P I T EX
Svizzera

SPITEX
RIVI STA
La rivista dell'Associazione svizzera dei
servizi di assistenza e cura a domicilio

3/2020 | Ciugno/Luglio

Vorrei andare
IlilHHWJ
Qualche giorno prima che il capo délia

Polizia e dello Stato Maggiore cantonale

di condotta consigliasse agli anziani,

in maniera colorita ma molto chiara,

di andare in letargo per qualche setti-

mana, anche io mi ero detto la stessa

cosa. Mi sarebbe piaciuto addormen-

tarmi il 9 marzo e svegliarmi verso la

fine di agosto, sperando che tutto
fosse passato. Invece abbiamo attra-
versato un periodo inimmaginabile,
sia a livello professionale che a livello

privato. Una rimessa in discussione

di tante sicurezze, di tante abitudini e

di tanti comportamenti che mai e

poi mai avremmo ipotizzato di fare.

Qualcuno una volta mi disse che una

delle capacité migliori dell'essere uma-

no è quella di saper «navigare l'incer-

tezza»: onde alte, venti tempestosi e

pioggia battente, ma la rotta va

mantenuta. Buona navigazione a tutti
voi, ci rivedremo in un porto sicuro.

di Stefano Motta

Redazione Spitex Rivista
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La crisi sanitaria pone alla ribalta la nécessité
di riconsiderare il ruolo degli operatori sanitari.

Speriamo che il peggio sia passato!
Questo è sicuramente il sentimento

comune nei giorni in cui si stanno allen-

tando le misure restrittive e, soprattut-
to, in cui i dati sull'evoluzione délia
pandemia si sono fatti più rassicuranti
anche nella Svizzera italiana.

Il 12 maggio si è celebrata la Gior-

nata internazionale degli infermieri, ol-

tretutto nell'anno a loro dedicato. Una

doppia ricorrenza che rende ancor più
evidente quanto stiamo vivendo in

queste settimane, e cioè la consapevo-
lezza che le collaboratrici e i collabora-

ton sono il motore di tutto il sistema

sanitario. Da anni ormai gli addetti ai

lavori, in particolare l'Associazione
svizzera infermiere e infermieri ASI, ha

tirato il campanello d'allarme sulla ca-

renza di personale formato, sulle con-
dizioni di lavoro sempre più impe-
gnative, sulla poca valorizzazione,
sull'elevato tasso di abbandono e sul

maggior impegno che le autorité devo-

no mettere nel contesto formativo di

base e continuo.

Tutte cose che sappiamo, che con-
dividiamo, che sono oggetto di discus-

sioni a livello parlamentare e che nel

momento attuale sono diventate di

drammatica attualità. L'applauso dai

balconi ci sta e fa piacere, facciamo in

modo perd che la sua eco rimanga a

lungo e che sia da sprone ai giovani per
scegliere questo mestiere e ai politici

per mettere in atto quelle misure che

ormai sono diventate fondamentali.

Sempre in queste settimane, anche

gli Spitex si sono ritrovati a fronteggia-
re una situazione nuova, piena di incer-

tezze e di carico emotivo. Ringrazio
quindi, a nome di tutti gli organi diret-
tivi dei Servizi di assistenza e cura a

domicilio, le collaboratrici e collaborato-
ri che hanno affrontato situazioni non
facili, che si sono visti rivoluzionati i

piani di lavoro, che hanno lavorato e la-

vorano tutto il giorno con la mascheri-

na, che non potevano fermarsi per una

pausa al bar, che rientrando dai propri
cari avevano ed hanno la preoccupazio-

ne di contagiarli anche inconsapevol-
mente. Tutto questo con le scuole chiu-

se, con i genitori anziani a rischio e con

l'auspicio che... andrà tutto bene.

di Stefano Motta
Redazione Spitex Rivista

Un lavoro importante Foto: spitex.ch


	Investiamo nelle persone

